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«L'IMMOBILE è della Regione chiederemo conto. Non solo poli-
Toscana. Che lo ha pagato 2 milio- ticamente, ma anche alla Corte
ni e 400 mila euro. Se l'asta è anda- dei Conti. Perché acquistare un
ta deserta, questo non significa bene di così alto valore culturale,
certo che debba lasciar crollare e poi farlo crollare è sicuramente
tutto»: lo dice Luca Margheri, ca- un danno erariale». Secondo la li-
pogruppo della lista civica «Cam- sta civica borghigiana il comune
biamo insieme» di Borgo San Lo- di Borgo «si è rassegnato troppo
renzo, a proposito del destino presto. Dopo il fallimento del pro-
dell'ex-ospedale di Luco di Mu- getto di portare a Luco 1 Universi-

gello. Una storia infinita per l'ìm- ta si è smesso di pensare, di pro-sol
mobile, un tempo monastero ca- gettare, di ricercare altre

o-

maldolese e ricco di storia e di ar- re l'immobile a privati per farne
te - con un delizioso chiostro rina- un albergo di lusso era ed è un ri-
scimentale-, che da decenni, dopo piego. Privatizzare un bene come

'il trasferimento dell attività sani-
taria a Borgo, è inutilizzato e pre-
da del degrado. «Continuare a te-
nere in queste condizioni la strut-
tura è un comportamento scellera-
to, perché un ambiente rinasci-
mentale di così alto pregio deve es-

Secondo la lista civica
si deve intervenire pri ma
di metterlo in vendita

sere salvaguardato.E farlo andare ' ,
ulteriormente in malora sarebbe '
una vergogna. Il proprietario pub-
blico, ovvero la Regione, è moral-
mente obbligata a intervenire.
Stanzi i fondi necessari per ferma-
re il degrado, per non far crollare
i tetti, per non rendere la situazio-
ne irreparabile». Margheri insiste
in modo deciso: «E lo faccia subi-
to. Eventuali nuovi bandi di ven-
dita non possono procrastinare ol-
tre un intervento di manutenzio-
ne straordinaria. Altrimenti ne

l'antico monastero camaldolese, e
non essere riusciti a dargli un uso
a servizio del pubblico rappresen-
ta comunque una colpa grave per
l'amministrazione pubblica». Ora
il tempo stringe: «Il comune solle-
citi la Regione a intervenire per la
manutenzione dell'immobile. E
magari anche a riaprire il capitolo
di un riutilizzo diverso. Interven-
ga il consigliere regionale mugel-
lano, e se ne faccia carico -concl-
ude Margheri- l'intera Unione
dei Comuni. Perché l'ex-ospedale
di Luca è un patrimonio di tutti».
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